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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.32 del  22/4/2009
OGGETTO: Società della Salute – Avvio gestioni associate sui servizi sociali. Approvazione.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno VENTIDUE del mese di APRILE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 17.30 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO
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Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
Il Sindaco illustra l’argomento evidenziando la particolartà della situazione di Firenze.

Rientrano i consiglieri Meocci e Rinaldi. Presenti 11.
Spiega che era stato dato mandato ai tecnici per arrivare ad un modello organizzativo. Sono stati proposti  due modelli di cui uno intermedio e l’altro di passaggio all’A.S.L.

Il modello scelto è quello intermedio, quindi alcuni servizi restano al Comune, altri alla Società della Salute.
I comuni capofila sono: Bagno a Ripoli per la zona del Chianti, e Pontassieve per il Valdarno. A ciascun comune andranno parte dei servizi. Al capofila resta il personale che ha. Gli altri comuni gestiscono gli altri servizi con il personale che hanno. Sull’ handicap si ha una gestione diversa tra vari comuni, in questo modo ci si allinea. Il mod. 1 prevede il passaggio di tutto, sotto ogni aspetto, alla Società della Salute.  Il mod. 2 prevede la suddivisione del territorio in due aree : l’area del Chianti con capofila il Comune di Bagno a Ripoli, e l’area Valdarno/Valdisieve con capofila il Comune di Pontassieve.
Questa è la soluzione meno traumatica, oggi l’A.S.L. fa il sanitario, il sociale lo fa il Comune, ma siccome il confine fra il sanitario e il sociale è labile, è meglio gestirli insieme.

Il consigliere Trentanovi è dispiaciuto per l’assenza della minoranza, perchè su questi temi c’è sempre stato un bel confronto, è un passaggio fondamentale. Siccome la qualità del servizio sociale qui erogato è eccezionale (Il Distretto del Borghetto, la Casa Famiglia, la Misericordia sono delle eccellenze) bisogna stare attenti che questa eccellenza non si perda.
IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTA  la deliberazione della Giunta della Società della Salute della Zona Fiorentina Sud-Est n°7 del 12 marzo 2009 “Approvazione modello organizzativo per la gestione in forma associata dei servizi sociali” che di seguito si riporta integralmente:


“CONSIDERATO che in data 22/09/04 si è costituito a Bagno a Ripoli il Consorzio della Società della Salute della Zona Fiorentina Sud-Est;


  DATO ATTO che finalità del Consorzio, sulla scorta di quanto affermato dall’art.1 dello Statuto è quello dell’esercizio associato delle funzioni di indirizzo, programmazione e governo di competenza degli Enti consorziati in ambito sociale, sanitario e socio sanitario;


Dato atto della volontà della Regione Toscana di modificare la L.R.T. n.40/05 stabilizzando le Società della Salute e attribuendo loro, ove presenti, rilevanti competenze in materia di gestione dei servizi socio assistenziali.


VISTO  a tal proposito il Capo III bis, rubricato “Società della Salute, finalità e funzioni” aggiunto alla predetta legge per opera della L.R. n.60/2008, ed in particolare il comma 3 dell’art. 71 bis declinante le funzioni della Società della Salute;


Dato atto della volontà delle Amministrazioni Comunali e dei vertici dell’Azienda Sanitaria di consolidare l’esperienza della Società della Salute da una parte e di avviare contestualmente un rapido percorso di costruzione di una gestione associata dei servizi socio assistenziali attualmente attribuiti alle singole amministrazioni comunali, attraverso la valorizzazione di un livello di coordinamento/gestione sovra comunale finalizzato alla successiva assunzione della piena responsabilità gestionale da parte della Società della Salute;  


RICHIAMATA la delibera della Giunta della Società della Salute n. 4 del 10.4.2008 con la quale si approvava il “documento programmatico dei Sindaci della Zona Fiorentina Sud-est sulla gestione associata”, incaricando un gruppo tecnico coordinato dal direttore della SdS di proporre alla Giunta un modello organizzativo per la gestione dei servizi sociali;


RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 16 del 17 luglio 2008 con la quale veniva approvato il nuovo modello organizzativo per la gestione dei servizi sociali;

VALUTATO, su esplicita richiesta di alcune amministrazioni comunali, di approfondire alcuni aspetti del predetto modello organizzativo anche alla luce di eventuali soluzioni che prendessero in considerazione l’immediato passaggio a gestione diretta di Societa’ della Salute anche del c.d. livello 2; 


CONSIDERATO che per un migliore approfondimento degli aspetti sopra evidenziati è stato nominato un apposito gruppo tecnico che in data 23 febbraio 2009 ha rimesso all’organo politico di Società della Salute un documento di sintesi delle opzioni percorribili;


CHE all’esito dell’esame del predetto documento, allegato al presente atto sub 1, la Giunta Consortile del 12 marzo 2009 ha stabilito:

· di confermare il modello organizzativo approvato con deliberazione n.16/2008 rimarcando le seguenti peculiarità:

a) il modello delineato è un modello di transizione verso la fase c.d. a regime quando la Società della Salute gestirà le competenze sia di livello 1 che di livello 2;

b) che la durata della fase di transizione è determinata in anni 2;

c) che il monitoraggio della fase di transizione con conseguente reportistica diviene elemento centrale per l’assunzione da parte della Giunta Consortile delle decisioni circa eventuali contrazioni o dilazioni del termine sopra indicato;


CHE alla luce del modello organizzativo come sopra delineato resta necessario approfondire dal punto di vista tecnico alcuni aspetti, quali:

individuazione delle risorse necessarie all’implementazione del modello;

determinazione delle risorse da trasferire;

confronto con le rappresentanze sindacali;

passaggio istituzionale nei Consigli Comunali degli enti consorziati;

allocazione delle risorse umane nei profili gestionali, amministrativi e professionali 

trasferimento a Società della Salute delle funzioni individuate e delle corrispondenti risorse umane ed economiche;

esplicitazione del sistema di governance fra i diversi ruoli del modello.


CHE può essere dato avvio al nuovo modello organizzativo in attesa della formale costituzione della Società della Salute della zona fiorentina sud est, da deliberare a seguito della approvazione della L.R. n.60 del 2008, nel termine di un anno dalla entrata in vigore della legge stessa;


CHE tuttavia, nelle more della formalizzazione di quanto sopra indicato, in considerazione delle evidenti e comprovate carenze organizzative e di personale della Società della Salute, si ritiene opportuno prevedere che il modello organizzativo di cui alla deliberazione di Giunta Consortile n.16/2008, trovi provvisoria applicazione nei modi e nelle forme che saranno stabiliti dal Direttore Tecnico, fatte salve le necessarie intese da raggiungere con gli Enti consorziati;   


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

2) di approvare il modello organizzativo per la gestione in forma associata dei Servizi Sociali così come in premessa descritto.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Società della Salute – Avvio gestioni associate sui servizi sociali. Approvazione” per il Consiglio Comunale del  22/4/2009.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile ufficio associato servizi sociali, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 9/4/2009




                                                  IL RESPONSABILE 










       Ufficio Associato servizi sociali







                                F.TO  Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 26/5/2009
          


                                                        f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ________




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                         Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ____________ al ___________ai sensi dell’art.124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì _______                                                                                                       IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì _______                                                                                                        IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











